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L’ACCESSO TELEMATICO
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L’ACCESSO TELEMATICO
1. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 22, comma 1, 
lettera e), della legge, assicurano che il diritto d'accesso possa 
essere esercitato anche in via telematica. Le modalita' di invio 
delle domande e le relative sottoscrizioni sono disciplinate 
dall'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, dagli articoli 
4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 
2005, n. 68, e dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni. 

(art. 13 DPR 12 aprile 2006, n. 184 - Regolamento recante 
disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi)



L’ACCESSO TELEMATICO
1. La partecipazione al procedimento amministrativo e il diritto di 
accesso ai documenti amministrativi sono esercitabili mediante 
l’uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
secondo quanto disposto dagli articoli 59 e 60 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 
2. Ogni atto e documento puo' essere trasmesso alle pubbliche 
amministrazioni con l'uso delle tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione se formato ed inviato nel rispetto della 
vigente normativa. 

(art. 4 D. Lgs. n. 82/2005)



1. Le istanze e le dichiarazioni presentate per via telematica alle pubbliche amministrazioni e ai gestori dei 
servizi pubblici ai sensi dell'articolo 38, commi 1 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, sono valide: 

a) se sottoscritte mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata, il cui certificato è rilasciato 
da un certificatore accreditato; 

b) ovvero, quando l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o 
della carta nazionale dei servizi, nei limiti di quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi della 
normativa vigente; 

c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i diversi strumenti di cui all'articolo 64, 
comma 2, nei limiti di quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi della normativa vigente nonché 
quando le istanze e le dichiarazioni sono inviate con le modalità di cui all’articolo 38, comma 3, del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

c-bis) ovvero se trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata purché le 
relative credenziali di accesso siano state rilasciate previa identificazione del titolare, anche per via 
telematica secondo modalità definite con regole tecniche adottate ai sensi dell’articolo 71, e ciò sia 
attestato dal gestore del sistema nel messaggio o in un suo allegato. In tal caso, la trasmissione costituisce 
dichiarazione vincolante ai sensi dell’articolo 6, comma 1, secondo periodo. Sono fatte salve le disposizioni 
normative che prevedono l’uso di specifici sistemi di trasmissione telematica nel settore tributario. 

(art. 65 D.Lgs. n. 82/2005)

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA



ACCESSO AGLI ATTI



Per "diritto di accesso", il diritto degli interessati di prendere visione e 
di estrarre copia di documenti amministrativi 

L'accesso ai documenti amministrativi, attese le sue rilevanti finalita' 
di pubblico interesse, costituisce principio generale dell'attivita' 
amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne 
l'imparzialita' e la trasparenza 

(art. 22 L. n. 241/1990)

DEFINIZIONE



QUANDO?
• Per ottenere copia o visionare un atto amministrativo; 
• per avere, in generale, un pronunciamento formale da parte di 

una pubblica amministrazione fondamentale per poter 
conoscere i motivi che l’hanno indotta a prendere un 
provvedimento, verificarli ed eventualmente smentirli; 

• sollecitare una risposta da parte della stessa amministrazione; 
• acquisire informazioni relative ad un procedimento 

amministrativo; 
• conoscere i presupposti e le ragioni giuridiche che ne hanno 

determinato la decisione; 
• conoscere i criteri di gestione delle pratiche.



REQUISITI

Il cittadino che faccia richiesta di accesso deve 
dimostrare di avere un interesse diretto, 
concreto e attuale, corrispondente a una 
situazione giuridicamente tutelata.



ATTI ESCLUSI
Il diritto di accesso e' escluso:  

a) per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 
1977, n. 801, e successive modificazioni, e nei casi di segreto o di divieto di 
divulgazione espressamente previsti dalla legge, dal regolamento governativo 
di cui al comma 6 e dalle pubbliche amministrazioni ai sensi del comma 2 del 
presente articolo;  

b) nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li 
regolano;  

c) nei confronti dell'attivita' della pubblica amministrazione diretta 
all'emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di 
programmazione, per i quali restano ferme le particolari norme che ne 
regolano la formazione;  

d) nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi 
contenenti informazioni di carattere psicoattitudinale relativi a terzi. 



Le pubbliche amministrazioni sono tenute a determinare - per ogni 
tipo di procedimento di loro competenza - il responsabile dell' 
istruttoria e di ogni altra fase procedimentale, nonché l'ufficio 
competente ad emettere la disposizione finale. Tali elementi devono 
venire poi comunicati ai soggetti di volta in volta interessati. In 
particolar modo, l'ufficio ed il nome del responsabile del 
procedimento devono essere comunicati al cittadino interessato.

IL RESPONSABILE



A seguito del ricevimento di un’istanza di accesso civico il documento 
(nel caso in cui la domanda sia fondata) deve essere esibita: 

• mediante invio tramite PEC 

• consentendo l’accesso dell’utente attraverso un’area riservata

MODALITÀ DI ESIBIZIONE DEL DOCUMENTO



ACCESSO CIVICO



1. L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di 
pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i 
medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 
2. La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente non deve essere motivata, è gratuita e va 
presentata al responsabile della trasparenza dell'amministrazione obbligata alla 
pubblicazione di cui al comma 1, che si pronuncia sulla stessa. 
3. L'amministrazione, entro trenta giorni, procede alla pubblicazione nel sito del documento, 
dell'informazione o del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente, ovvero 
comunica al medesimo l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a 
quanto richiesto. Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati 
nel rispetto della normativa vigente, l'amministrazione indica al richiedente il relativo 
collegamento ipertestuale. 

(art. 5 D. Lgs. n. 33/2013) 

ACCESSO CIVICO



ACCESSO CIVICO
4. Nei casi di ritardo o mancata risposta il richiedente può ricorrere al titolare 
del potere sostitutivo di cui all'articolo 2, comma 9-bis della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modificazioni, che, verificata la sussistenza 
dell'obbligo di pubblicazione, nei termini di cui al comma 9-ter del medesimo 
articolo, provvede ai sensi del comma 3. 
5. La tutela del diritto di accesso civico è disciplinata dalle disposizioni di cui 
al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, così come modificato dal presente 
decreto. 
6. La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della 
trasparenza, l'obbligo di segnalazione di cui all'articolo 43, comma 5. 

(art. 5 D. Lgs. n. 33/2013) 



RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA

Le istanze di accesso civico devono essere 
indirizzate al Responsabile della Trasparenza 
dell’istituto scolastico. 



1. I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione 
obbligatoria ai sensi della normativa vigente, resi disponibili anche 
a seguito dell'accesso civico di cui all'articolo 5, sono pubblicati in 
formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 68 del Codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, e sono riutilizzabili ai sensi del decreto legislativo 24 
gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, senza ulteriori 
restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne 
l'integrità. 

(art. 7, D.Lgs. n. 33/2013) 

OPEN DATA



- Diritto di accedere alle informazioni oggetto di 
pubblicazione obbligatoria sui siti istituzionali delle 
pubbliche amministrazioni (Decreto Legislativo n. 
33/2013) 

-  Diritto di accedere agli atti e ai documenti relativi a 
singoli procedimenti amministrativi (Legge n. 
241/1990) 

OGGI, DUNQUE, TRASPARENZA È:


